
Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 2. 

 

“Norme per la promozione dell’invecchiamento attivo e modifiche alla legge regionale 3 agosto 
2013, n. 9 - Istituzione del servizio di Psicologia del territorio della Regione Campania” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
 
INDICE 
Articolo 1 Finalità 
Articolo 2 Definizioni 
Articolo 3 Programmazione degli interventi e soggetti attuatori 
Articolo 4 Formazione 
Articolo 5 Servizio Civile volontario degli anziani 
Articolo 6 Gestione di terreno pubblico 
Articolo 7 Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2013, n. 9 (Istituzione del Servizio di Psicologia 
del territorio della Regione Campania) 
Articolo 8 Protocolli d’intesa  
Articolo 9 Clausola valutativa 
Articolo 10 Norma finanziaria 
Articolo 11 Entrata in vigore 
 

Art. 1 
(Finalità) 

1. La Regione Campania, in coerenza con i principi costituzionali e con l’articolo 31 della legge 
regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della 
legge 8 novembre 2000, n. 328), per tutelare e garantire il diritto alla qualità della vita ed alla 
sicurezza in favore della popolazione anziana, promuove e sostiene azioni per: 

a) l’invecchiamento attivo che valorizzano il ruolo degli anziani nella comunità attraverso la 
partecipazione alla vita sociale, economica e culturale, per facilitare percorsi di autonomia e di 
benessere fisico, mentale, sociale e superare ogni forma di categorizzazione e logica 
assistenzialistica per attenuare i disagi e prevenire i fenomeni di discriminazione basati sull’età, 
ageismo; 
b) la formazione inter e intra generazionale, l’accesso delle persone anziane alle nuove 
tecnologie; 
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c) l’aggiornamento e la riqualificazione dei soggetti che operano, a vario titolo e con specifiche 
competenze a favore delle persone anziane; 
d) l’incentivazione delle attività di volontariato e dell’associazionismo, di reciprocità, nonché 
l’assunzione di ruoli attivi di utilità sociale delle persone anziane;  
e) la prevenzione ed il contrasto del fenomeno delle truffe ai danni della popolazione anziana; 
f) il mantenimento del benessere attraverso la diffusione di corretti stili di vita e dell’attività 
fisico-sportiva, anche con campagne di informazione e sensibilizzazione;  
g) la promozione dell’inclusione abitativa delle persone anziane e di misure che ne favoriscano 
l’accoglienza in gruppi appartamento ed altre forme di coabitazione, privilegiando soluzioni di 
solidarietà intergenerazionale; 
h) il contrasto al fenomeno della ludopatia tra gli anziani; 
i) la promozione delle iniziative di turismo sociale che facilitano l’accesso delle persone 
anziane ad eventi musicali, teatrali e cinematografici, a mostre e musei favorendone l’impegno 
attivo nella promozione della storia, della cultura e delle tradizioni locali;  
l) la prevenzione dell’allontanamento precoce dal contesto abituale di vita attraverso l’offerta 
dei sistemi tecnologici, quali il telesoccorso e la teleassistenza, che collegano la persona 
anziana ai servizi di pronto intervento sociale e ne agevolano la vita quotidiana, come previsti 
dalla vigente normativa regionale; 
m) la diffusione di Centri sociali polifunzionali, di spazi e luoghi d’incontro, come previsti dalla 
vigente normativa regionale, per favorire scambi di relazioni anche intergenerazionali e per 
prevenire i fenomeni dell’isolamento sociale;  
n) l’incentivazione alla partecipazione in ruoli di cittadinanza attiva responsabile e solidale.  

 
Art. 2 

(Definizioni) 
1. Ai fini della presente legge si intende per:  

a) persona anziana: la persona ultrasessantacinquenne; 
b) invecchiamento: il processo che si sviluppa lungo l’intero arco della vita assumendo 
caratteristiche differenziate e altrettante diversità individuali che vanno riconosciute dando 
senso e valore a tutte le età;  
c) invecchiamento attivo: il processo che promuove la capacità continua della persona di 
ridefinire e modificare il proprio progetto e contesto di vita con azioni che favoriscano 
opportunità di autonomia, benessere, salute, sicurezza e partecipazione alle attività sociali, allo 
scopo di migliorare la qualità della vita e di affermare la dignità delle persone che invecchiano. 

 
Art. 3 

(Programmazione degli interventi e soggetti attuatori) 
1. La Regione persegue le finalità della presente legge mediante la programmazione di interventi 
coordinati ed integrati a favore delle persone anziane negli ambiti della salute e della sicurezza, 
della formazione permanente, del lavoro, della cultura e del turismo sociale, dello sport e del tempo 
libero, dell’impegno civile e del volontariato. 
2. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 1, predispone la programmazione degli interventi e 
ne favorisce l’attuazione promuovendo le iniziative territoriali in collaborazione con Comuni 
singoli o associati in ambiti territoriali, con le Aziende Sanitarie Locali, con le istituzioni 
scolastiche e le Università delle LiberEtà e della Terza Età, con i soggetti del terzo settore quali le 
organizzazioni del volontariato, le associazioni di promozione sociale e gli organismi della 
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cooperazione sociale, nonché gli altri soggetti privati non aventi scopo di lucro che a qualsiasi titolo 
operano negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge, iscritti agli Albi ed ai registri 
regionali, se previsti dalla normativa vigente, e con le associazioni di categoria dei pensionati. 
3. La Giunta regionale predispone il programma triennale degli interventi per l’attuazione della 
presente legge e lo approva previo parere della commissione consiliare competente in materia. 
 

Art. 4 
(Formazione) 

1. La Regione, attraverso campagne mirate di informazione, di sensibilizzazione, di promozione 
della salute e della socialità, promuove e sostiene percorsi formativi: 

a) di invecchiamento attivo con particolare attenzione all’impegno civile e alla cittadinanza 
attiva; 
b) per valorizzare le attività delle Università della terza età, comunque denominate, per 
l’acquisizione di conoscenze non formali nei differenti campi del sapere; 
c) delle persone anziane che si occupano di accudire ed educare i nipoti, allo scopo di favorire 
la conciliazione della vita lavorativa e familiare dei loro figli; 
d) per la sicurezza domestica, stradale e per una gestione efficace del risparmio; 
e) per la promozione di azioni di contrasto alle dipendenze, di prevenzione e contrasto delle 
truffe e dei raggiri ai danni della popolazione anziana; 
f) per programmi di impegno sociale di sostegno e di accompagnamento a persone in disagio e 
in difficoltà; 
g) per la promozione di iniziative tese al recupero dell’artigianato e degli antichi mestieri, con 
la valorizzazione delle capacità e delle competenze delle persone anziane, anche a sostegno di 
nuove opportunità formative e lavorative in favore dei giovani; 
h) per favorire una sana alimentazione, la pratica di corretti stili di vita, l’aumento del 
benessere, la migliore socializzazione anche attraverso l’attività fisica, di carattere ludico-
sportiva non agonistica; 
i) per l’impegno civile delle persone anziane nella promozione della storia, della cultura e delle 
tradizioni locali; 
l) per gli interventi, che favoriscano il completamento graduale dell’attività lavorativa durante il 
passaggio alla fase di quiescenza e la trasmissione dell’esperienza professionale ai più giovani 
nell’ambito di percorsi di orientamento o prima formazione, quale componente della più ampia 
azione per l’invecchiamento attivo e la salvaguardia del benessere psico-fisico e sociale della 
popolazione anziana, anche con il concorso delle imprese e delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori; 
m) per la formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione continua di tutti coloro che operano, 
a vario titolo, anche volontario, nei confronti delle persone anziane;  
n) per l’accesso delle persone anziane alle tecnologie, alle informazioni ed ai servizi digitali 
favorendo la sinergia tra gli organismi attivi nel territorio. 

 
Art. 5 

(Servizio Civile volontario degli anziani) 
1. La Regione per favorire l’impiego degli anziani in attività socialmente utili, sostiene: 

a) il servizio civile volontario degli anziani con progetti specifici inseriti in protocolli operativi 
con gli enti pubblici; 
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b) i progetti sperimentali tra enti pubblici ed associazioni iscritti agli albi e registri regionali, 
ove previsti dalle normative vigenti; 
c) i Comuni che attivano incontri periodici con le persone in quiescenza, per acquisirne la 
disponibilità ad effettuare prestazioni gratuite nell’ambito delle loro competenze e 
professionalità per i bisogni della comunità di riferimento. 

2. I progetti previsti dal comma 1, lettere a) e b) possono prevedere l’impiego degli anziani per le 
seguenti attività:  

a) di sorveglianza presso le scuole, durante il percorso di andata e di ritorno dalle rispettive 
abitazioni alle scuole e viceversa, in collaborazione con le famiglie, con le istituzioni 
scolastiche e con la polizia municipale; 
b) di sorveglianza dei parchi e dei giardini pubblici, dei monumenti e dei beni culturali, in 
collaborazione con le amministrazioni interessate; 
c) di compagnia ad altre persone anziane e alle persone che si trovano in condizioni di 
isolamento, anche in strutture socio-sanitarie e penitenziarie e, se possibile, in strutture per 
migranti; 
d) di informazione ai cittadini sulle offerte dei servizi comunali e delle altre amministrazioni 
locali; 
e) di assistenza ai soggetti in condizione di impedimento temporaneo per l’accesso ai servizi 
pubblici e per svolgere piccoli compiti giornalieri; 
f) di informazioni ai cittadini sulle situazioni temporanee di disagio urbano e degli interventi 
programmati per farvi fronte; 
g) di promozione e sviluppo della cultura, nonché del patrimonio storico, artistico e ambientale, 
anche attraverso la vigilanza dei musei e delle biblioteche comunali; 
h) di controllo dei flussi degli spettatori in occasione di eventi e di manifestazioni pubblici. 

3. Alle persone anziane che partecipano ai progetti di invecchiamento attivo di cui al comma 1, 
possono essere riconosciuti, sulla base della disponibilità offerta, crediti sociali fruibili in servizi 
erogati dagli enti locali promotori dei progetti, ovvero opportunità culturali, formative, sportive e 
ricreative, gratuite o a costi ridotti. 
4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
determina i criteri e le modalità per la presentazione e la valutazione delle proposte progettuali. 
 

Art. 6 
(Gestione di terreno pubblico) 

1. I Comuni possono affidare alle persone anziane singole o associate, la gestione gratuita di terreni 
comunali per le attività di giardinaggio, di orticoltura e di cura dell’ambiente naturale, per 
consentire la migliore tutela e fruibilità per i cittadini.  
2. I Comuni stabiliscono i criteri generali, le modalità ed i requisiti per l’affidamento della gestione 
di terreno pubblico sulla base della dichiarazione di disponibilità della persona anziana a svolgere 
l’attività volontaria, i doveri di comportamento ed individuano la struttura comunale di riferimento 
per il coordinamento delle attività.  
3. I Comuni possono sempre revocare l’affidamento per sopravvenute esigenze pubbliche. 
 

Art. 7 
(Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2013, n. 9 - Istituzione del Servizio di psicologia del 

territorio della regione Campania) 
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1. La legge regionale 3 agosto 2013, n. 9 è così modificata: 
a) dopo la lettera i), del comma 1, dell’articolo 2 è aggiunta la seguente: 
“i bis) interventi in favore degli anziani vittime di raggiri e truffe.". 

 
Art. 8 

(Protocolli d’intesa) 
1. La Regione per la sicurezza e la tutela della popolazione anziana, oltre a quanto disposto nel 
Piano Sociale Regionale, stipula protocolli d’intesa con le forze dell’ordine e le associazioni dei 
tutori dell’ordine in congedo, per consentire agli anziani attivi di svolgere le attività di 
sensibilizzazione ed informazione sul territorio di appartenenza. 
 

Art. 9 
(Clausola valutativa) 

1. La Giunta regionale trasmette annualmente al Consiglio regionale la relazione sullo stato di 
attuazione e sui risultati ottenuti dall’applicazione della presente legge con l’indicazione degli 
interventi avviati e realizzati nonché delle eventuali criticità emerse.  
 

Art. 10 
(Norma finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede per l’anno 2018 mediante 
incremento per euro 100.000,00 a valere sulla Missione 12, Programma 03, Titolo 1 e contestuale 
decremento, per l’anno 2018, della medesima somma a valere sulla Missione 20, Programma 01, 
Titolo 1 del bilancio di previsione finanziario 2018 - 2020.  
 

Art. 11 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed entra in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Testo unificato delle Proposte di legge a firma dei Consiglieri Alberico Gambino, Flora Beneduce, 
Armando Cesaro, Maria Grazia Di Scala, Monica Paolino, Ermanno Russo, Michele Schiano di 
Visconti, Gianpiero Zinzi e Carlo Iannace.  
Proposte di legge assegnate alla VI Commissione Consiliare Permanente per l'esame.  
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 
 

Note all'articolo 1. 

Legge Regionale 23 ottobre 2007, n. 11: “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione 
della legge 8 novembre 2000, n. 328”.                    

Comma 1. 

Articolo 31: “Le politiche per le persone anziane”.   
“1. La Regione valorizza il ruolo delle persone anziane quali risorse positive all'interno delle 
famiglie e della società e promuove un sistema di interventi e servizi tesi a privilegiare la 
domiciliarità e la vita di relazione nella comunità locale. A tal fine, in particolare, favorisce: 

a) l'attivazione di reti e servizi validi a garantire in maniera omogenea, sul territorio regionale, 
la domiciliarità e l'adeguamento, se necessario, della struttura abitativa; 
b) la realizzazione di servizi mirati a mantenere l'autonomia delle persone anziane, anche 
attraverso un costante monitoraggio delle loro condizioni; 
c) la definizione di interventi di sostegno, anche economico, alle famiglie impegnate 
nell'assistenza diretta di un congiunto anziano non autosufficiente; 
d) l'offerta di sistemi tecnologici, tra i quali il telesoccorso e la teleassistenza, in grado di 
collegare la persona anziana a centri di pronto intervento e di agevolarne la vita quotidiana; 
e) l'affidamento e l'accoglienza, anche solo notturna, delle persone anziane presso famiglie che 
garantiscono loro il mantenimento delle normali abitudini di vita; 
f) la creazione di servizi e strutture, quali centri sociali, centri diurni polifunzionali, laboratori e 
in ogni caso idonei a favorire scambi di relazioni, anche intergenerazionali; 
g) l'intesa tra enti locali e imprese per valorizzarne le competenze e le esperienze; 
h) l'impiego di artigiani anziani nella formazione dei giovani anche allo scopo di conservare e 
tramandare mestieri pregevoli attualmente a rischio estinzione; 
i) l'incentivazione delle attività di volontariato e di reciprocità, nonché dell'assunzione di ruoli 
attivi di utilità sociale da parte delle persone anziane; 
l) la realizzazione di strutture semiresidenziali e residenziali a favore di anziani bisognevoli di 
prestazioni e trattamenti continui non erogabili a domicilio; 
m) la continuità e l'integrazione tra le prestazioni sociali e sanitarie erogate.”.   

 
Note all'articolo 7. 

Legge Regionale 3 agosto 2013, n. 9: “Istituzione del servizio di psicologia del territorio della 
Regione Campania.”. 

Comma 1, lettera a). 

Articolo 2: “Compiti ed attività del Servizio di psicologia del territorio.”. 
Comma 1, lettera i): “1.  Il Servizio di psicologia del territorio svolge le seguenti attività: 
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i) interventi di informazione e consulenza nella scuola finalizzati al benessere della scuola, al 
successo formativo, al contrasto del disagio giovanile e dei comportamenti a rischio.”.   
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 3. 

 

“Azioni per il riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata e disposizioni per il Piano 
regionale per i beni confiscati. Modifiche alla legge regionale 16 aprile 2012, n. 7.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Modifiche alla legge regionale 16 aprile 2012, n. 7) 
1. La legge regionale 16 aprile 2012, n. 7 (Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) è così modificata: 

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 
“Art. 1 (Oggetto e finalità) 
1. Per favorire il pieno riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata, la Regione, nel 
rispetto di quanto determinato dalla normativa vigente in materia, sostiene e favorisce la 
restituzione alla comunità del patrimonio sottratto alle mafie. 
2. La presente legge detta disposizioni per favorire la realizzazione di progetti di riutilizzo 
sociale dei beni confiscati presenti sul territorio regionale, qualificati e diversificati, sostenibili 
nel tempo e capaci di favorire positive ricadute sociali, economiche e occupazionali attraverso 
la definizione e la strutturazione di reti e distretti di economia sociale e solidale.”; 
b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente: 
“Art. 2 (Obiettivi) 
1. La Regione, nell’ambito degli obiettivi definiti dell’articolo 8, comma 1, lettera c) dello 
Statuto regionale riconosce il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, 
come disciplinato dalla normativa vigente, quale strumento di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni criminali, promozione dei principi di legalità, solidarietà e inclusione sociale, 
occasione per un modello di sviluppo territoriale sostenibile e inclusivo. 
2. La Regione promuove e sostiene il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata attraverso un sistema integrato di interventi fondato sui principi di legalità e 
trasparenza volto a contribuire a: 
a) l’effettivo riutilizzo sociale e la prevenzione di fenomeni di abbandono e conseguente 
degrado del patrimonio confiscato alla criminalità organizzata presente sul territorio regionale 
attraverso la definizione di progetti sostenibili; 
b) il monitoraggio delle esperienze in essere e la definizione di modelli di riutilizzo sociale 
sostenibili e replicabili; 
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c) la centralità della tematica all’interno dell’intera programmazione regionale, assumendo la 
trasversalità della materia intesa di specifico interesse particolarmente per le politiche sociali e 
sociosanitarie, di sviluppo e turistiche, agricole e agroalimentari, culturali ed educative; 
d) la definizione delle più complessive politiche regionali per la sicurezza;  
e) la strutturazione di progetti di inclusione sociale, lavorativa e abitativa delle persone 
appartenenti alle fasce deboli e a rischio di esclusione e marginalizzazione, delle persone e delle 
comunità migranti, delle persone e delle comunità rom, sinti e camminanti; 
f) la strutturazione di programmi e linee di intervento che, a partire da una razionalizzazione 
burocratico procedurale, sostengono ed estendono nelle diverse esperienze di riutilizzo sociale e 
su diversi ambiti territoriali la metodologia socio-sanitaria dei progetti riabilitativi individuali 
regionali sostenuti con budget di salute di cui all’articolo 46 della legge regionale 27 gennaio 
2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014 
della Regione Campania - legge finanziaria regionale 2012), riconosciuta come best practice di 
alcune tra le migliori esperienze di riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata; 
g) la strutturazione di azioni di sviluppo produttivo, occupazionale, culturale e sociale del 
territorio regionale; 
h) la definizione di percorsi di innovazione sociale e di reti e distretti di economia sociale e 
solidale, nei diversi settori di intervento, e innanzitutto quelli individuati come strategici della 
fornitura di beni e servizi, del turismo responsabile ed esperienziale, della produzione agricola 
ed agroalimentare, con particolare riguardo agli interventi di agricoltura sociale di cui alla legge 
18 agosto 2015, n. 141 (Disposizioni in materia di agricoltura sociale); 
i) la promozione della cittadinanza attiva, della partecipazione democratica dei cittadini e della 
cultura della legalità, della giustizia e della solidarietà sociale, anche attraverso il 
coinvolgimento e la strutturazione di reti collaborative tra i diversi soggetti istituzionali, sociali, 
economici e culturali interessati.”; 
c) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: 
“Art. 3 (Piano strategico per i beni confiscati) 
1. Il Piano strategico per i beni confiscati, di seguito denominato Piano, è lo strumento di 
programmazione che definisce i principi di indirizzo e coordinamento e individua criteri e 
settori delle progettualità atti a promuovere e sostenere il riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata presenti sul territorio regionale. 
2. La Regione adotta, con cadenza triennale il Piano, sentito l’Osservatorio regionale per i beni 
confiscati di cui all’articolo 6 e l’Agenzia nazionale per i beni confiscati (ANBSC).  
3. Il Piano è approvato entro il 30 marzo di ciascun triennio, con delibera di Giunta regionale, 
sentite le competenti Commissioni consiliari permanenti e speciali. 
4. Il Piano indica: 
a) gli specifici obiettivi e finalità della programmazione; 
b) la sussistenza quantitativa e qualitativa del patrimonio confiscato presente in Regione 
Campania, con le indicazioni inerenti le attività di riutilizzo sociale in essere; 
c) gli indirizzi e le progettualità volti all’integrazione delle più complessive politiche regionali 
in rapporto allo specifico tema del riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata; 
d) gli indirizzi e le progettualità volti all’integrazione delle politiche per la gestione delle 
imprese sequestrate e confiscate come previsto dall’articolo 5 e comunque strategie e azioni 
utili a promuovere la bonifica e la reimmissione nel mercato delle imprese sequestrate e 
confiscate; 
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e) gli indirizzi per la sperimentazione di interventi volti a soddisfare nuovi  bisogni sociali e a 
introdurre modelli organizzativi e gestionali innovativi; 
f) gli indirizzi tesi alla specifica formazione professionale inerente al riutilizzo sociale dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata dei dipendenti della Pubblica Amministrazione; 
g) gli indirizzi tesi al potenziamento delle capacità amministrative dei Comuni, con particolare 
attenzione al monitoraggio e alla pubblicità dei dati come da obbligo di legge, alla promozione 
della cultura del riutilizzo sociale, al potenziamento delle capacità di coinvolgimento di enti e 
associazioni della società civile; 
h) gli indirizzi tesi al coinvolgimento e al supporto di specifiche azioni inerenti al riutilizzo 
sociale dei beni confiscati promossi da Università, centri di studio e ricerca, scuole; 
i) i criteri di accesso e di riparto del “Fondo unico per i beni confiscati” di cui all’articolo 4; 
l) i criteri e gli indicatori di efficacia, efficienza, rapporto costi-benefici, nonché le modalità e le 
tempistiche delle azioni di monitoraggio relative agli interventi programmati. 
5. Il Piano prevede l’interazione con altri piani di sviluppo regionale e locale. 
6. Il Piano può individuare specifici programmi di intervento che, per loro natura, richiedono il 
coinvolgimento di altri attori istituzionali, in raccordo con le relative programmazioni 
internazionali, nazionali, regionali e locali.”; 
d) dopo l’articolo 3 è inserito il seguente: 
“Art. 3 bis (Programmazione annuale) 
1. Nel quadro della pianificazione di cui all’articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la 
Giunta regionale, sentite le competenti commissioni consiliari permanenti e speciali, adotta il 
Programma annuale degli interventi per la valorizzazione dei beni confiscati, di seguito 
denominato Programma annuale. 
2. Il Programma annuale tiene conto ed è redatto anche in sinergia con i Piani di Zona d’Ambito 
per meglio garantire la funzione sociale di riutilizzo dei beni confiscati.”; 
e) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 
“Art. 4 (Fondo unico per i beni confiscati) 
1. E' istituito il Fondo unico per i beni confiscati, di seguito denominato Fondo, ripartito in tre 
macro-aree funzionali ciascuna delle quali denominata Azione: 
a) Azione per le ristrutturazioni, sostiene programmi e progetti di ristrutturazione funzionale 
degli immobili confiscati alla criminalità organizzata già trasferiti al patrimonio indisponibile 
dei Comuni, cui gli stessi, in forma singola o consortile, possono accedere, a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica predisposta dalla Regione Campania a condizione di aver 
adempiuto a tutte le previsioni indicate dalla normativa di specie sui beni confiscati, 
innanzitutto la pubblicazione sul proprio sito istituzionale dei beni confiscati effettivamente 
trasferiti al proprio patrimonio; 
b) Azione per le start-up, sostiene nuovi programmi e progetti di innovazione sociale ed 
economia sociale da realizzare sui beni confiscati e promossi da cooperative e associazioni 
composte almeno per il 60 per cento da persone di età non superiore ai 40 anni. Non possono 
accedere a questa azione gli enti pubblici, neppure in forma consortile; 
c) Azione per la valorizzazione delle attività di riutilizzo sociale dei beni confiscati, sostiene il 
rafforzamento, l'ampliamento e l’internazionalizzazione di attività in essere sui beni confiscati 
alla criminalità organizzata, già assegnati ed effettivamente riutilizzati per scopi sociali e di 
pubblica utilità, così da garantire un più efficace utilizzo del bene confiscato ed assegnato. Gli 
interventi incidono sul tessuto culturale, sociale ed economico della comunità in termini di 
partecipazione attiva, miglioramento della qualità della vita e della salute pubblica, 
occupazione, integrazione sociale e lavorativa, lotta allo stigma, promozione della legalità e 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018



contrasto alla criminalità organizzata. Accedono a questa azione i soggetti che, nel rispetto della 
normativa vigente, hanno ricevuto in concessione i beni confiscati assegnati agli enti territoriali, 
nonché le cooperative e le associazioni che promuovono eventi e manifestazioni il cui obiettivo 
specifico è la valorizzazione del patrimonio costituito dai beni confiscati alla criminalità 
organizzata. Non possono accedere a questa azione gli enti pubblici, neppure in forma 
consortile. 
2. Sulla base dei criteri di accesso e di riparto stabiliti dal Piano di cui all’articolo 3, il 
programma annuale di cui all’articolo 3 bis disciplina le modalità operative per l’accesso al 
Fondo. 
3. La Regione promuove e sostiene programmi e progettualità di riutilizzo sociale dei beni 
confiscati a fini abitativi, finalizzati ad incrementare il patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica da destinare prioritariamente alle categorie sociali più svantaggiate e a perseguire 
specifici obiettivi di inclusione sociale e abitativa, prioritariamente quelli definiti all’interno 
della Strategia nazionale d’inclusione dei rom, dei sinti e dei camminanti – Attuazione 
Comunicazione Commissione Europea n. 173/2011.”; 
f) il comma 4 dell’articolo 5 è sostituito dal seguente: 
“4. L’Osservatorio regionale per i beni confiscati si adopera per la realizzazione di quanto 
previsto dall’articolo 6 che costituisce parte integrante del Piano. L’Osservatorio provvede 
inoltre a definire ogni altra strategia e azione utile a promuovere la bonifica e la reimmissione 
nel mercato delle imprese sequestrate e confiscate.”; 
g) l’articolo 6 è così modificato: 
1) al comma 1, le parole: “presso l’Area di Gabinetto del Presidente – settore rapporti con gli 
enti locali” sono soppresse; 
2) al comma 2 le parole: “presieduto dall’assessore agli enti locali” sono sostituite dalle 
seguenti: “presieduto dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato”, le parole: 
“l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata istituita con legge 31 marzo 2010, n. 50 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 4 febbraio 2010, n.4, recante istituzione dell’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata)” con le seguenti: “L’Agenzia nazionale per i beni confiscati” e le 
parole: “L’Osservatorio provvede ad individuare le opportune forme di cooperazione e 
collaborazione con l’Autorità di gestione del programma operativo nazionale (PON) sicurezza 
per lo sviluppo – obiettivo convergenza 2007–2013” sono sostituite dalle seguenti: 
“L’Osservatorio può proporre all’Agenzia Nazionale per i beni confiscati e a tutti gli altri enti e 
autorità interessati progetti inerenti il riutilizzo sociale e la valorizzazione di beni ed aziende 
confiscate.”; 
3) il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
“3. L’Osservatorio, che ha durata pari a quella della legislatura durante la quale è istituito, è 
composto da: 
a) l’assessore regionale alle politiche sociali o suo delegato, l’assessore regionale al demanio e 
patrimonio o suo delegato, l’assessore regionale alle politiche agricole o suo delegato, 
l’assessore regionale ai fondi europei o suo delegato, l’assessore regionale alle attività 
produttive o suo delegato, l’assessore alle start-up e all’innovazione o suo delegato; 
b) il Presidente della Commissione consiliare speciale competente o suo delegato; 
c) un rappresentante dell’Agenzia nazionale per i beni confiscati;  
d) il Commissario regionale antiracket e antiusura;  
e) un rappresentante dell’ANCI;  
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f) un rappresentante per ciascuno degli enti consortili di Comuni dedicati al riutilizzo dei beni 
confiscati presenti sul territorio regionale;  
g) il Presidente della Fondazione Pol.i.s. - Politiche Integrate di sicurezza o suo delegato;  
h) un rappresentante per ogni altro osservatorio provinciale o locale sui beni confiscati 
eventualmente attivato sul territorio regionale;  
i) un rappresentante nominato da ciascuna delle organizzazioni sindacali confederali e di 
categoria dei lavoratori dipendenti e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative 
e che comunque abbia acquisito specifica e documentata esperienza in materia di aziende e beni 
confiscati;  
l) un rappresentate per ciascuna delle associazioni e organizzazioni con sede legale o operativa 
in Regione Campania, con specifica e documentata esperienza almeno quinquennale nel settore 
del riutilizzo dei beni confiscati, individuato mediante procedura di evidenza pubblica realizzata 
dai competenti uffici regionali, la prima volta entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, e per le legislature successive entro sessanta giorni dalla data di 
insediamento del Presidente della Giunta regionale.  
3 bis. I componenti dell’Osservatorio sono individuati con decreto del Presidente della Giunta 
regionale e svolgono la loro funzione a titolo gratuito. Ai lavori dell’Osservatorio possono 
essere invitati a partecipare enti, dipartimenti, laboratori e osservatori istituiti presso le 
Università campane, organizzazioni, cooperative, associazioni, singoli esperti che non figurano 
già tra i componenti dello stesso. 
3 ter. La convocazione dell’Osservatorio può prevedere, quando utile ad affrontare questioni di 
particolare specificità, la convocazione anche dei soli componenti che hanno funzione, 
specializzazione e utilità alla specifica materia da trattare. 
3 quater. L’Osservatorio si avvale del supporto dei competenti uffici della Giunta regionale e 
degli enti strumentali e delle agenzie regionali che gli stessi possono individuare. 
L’Osservatorio dispone di una propria sezione dedicata all’interno del portale della Regione 
Campania che, oltre alle informazioni e pubblicizzazione delle proprie attività, ospita il sistema 
interattivo di monitoraggio di cui al comma 4.”; 
4) al comma 4 le parole: “dell’Agenzia nazionale per la amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata” sono sostituite dalle seguenti: 
“dell’Agenzia nazionale per i beni confiscati” e le parole: “e deve essere preferibilmente 
sviluppato attraverso l’utilizzo di sistemi e piattaforme libere ed “open source”, che non 
comportano aggravi di spesa per l’ente e garantiscono il coinvolgimento e lo sviluppo della 
cittadinanza attiva, come determinatosi con la piattaforma USHAIDI” sono sostituite dalle 
seguenti: “. Il sistema interattivo di monitoraggio può anche interagire con altri eventuali 
sistemi di monitoraggio sui beni confiscati promossi da altri enti, associazioni o gruppi, 
successivamente ad appositi accordi o convenzioni. Il sistema di monitoraggio è ospitato 
all’interno della sezione del portale della Regione Campania dedicata all’Osservatorio regionale 
sui beni confiscati.”; 
5) il comma 5 è soppresso.”; 
h) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente: 
“Art. 6 bis (Conferenza annuale) 
1. La Commissione consiliare speciale competente e la Giunta regionale, d’intesa, organizzano, 
entro il 30 novembre di ciascun anno, la Conferenza regionale sui beni confiscati, quale 
momento pubblico di confronto e dibattito sull’attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 2. 
2. La Giunta regionale e l’Osservatorio di cui all’articolo 6 presentano nella Conferenza di cui 
al comma 1 una relazione sullo stato di attuazione della presente legge, delle iniziative 
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contenute nel Piano triennale di cui all’articolo 3 e nel Programma annuale di cui all’articolo 3-
bis. 
3. La partecipazione alla Conferenza di cui al comma 1 è aperta al pubblico.”; 
i) l’articolo 7 è così modificato: 
1) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
“2. La Regione Campania individua, negli avvisi pubblici di attuazione della programmazione 
europea, i beni confiscati alla criminalità organizzata come priorità strategica, definendo, 
compatibilmente con le linee programmatiche degli stessi e i vincoli imposti dalla normativa 
vigente in materia, specifici interventi e criteri di premialità per le azioni la cui realizzazione 
promuove il riutilizzo sociale dei beni confiscati.”; 
2) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
“3. Negli ambiti delle specifiche funzioni e prerogative individuate dalla normativa vigente, la 
Regione Campania, su proposta dell’Osservatorio di cui all’articolo 6, in accordo con l’Agenzia 
nazionale per i beni confiscati, in linea con le previsioni contenute nel Piano di cui all’articolo 
3, promuove l’acquisizione al proprio patrimonio indisponibile di beni confiscati alla 
criminalità organizzata per le finalità istituzionali definite dalla normativa di specie, o, in via 
prioritaria, per destinarli a riutilizzo sociale attraverso l’assegnazione in concessione, a titolo 
gratuito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, con 
procedura di evidenza pubblica, ai soggetti individuati dalla normativa vigente.”; 
3) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
“4. La Regione promuove e sostiene programmi e progettualità di riutilizzo sociale dei beni 
confiscati a fini abitativi, finalizzati ad incrementare il patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica da destinare prioritariamente alle categorie sociali più svantaggiate e a perseguire 
specifici obiettivi di inclusione sociale e abitativa, innanzitutto quelli definiti all’interno della 
Strategia nazionale d’inclusione dei rom, sinti e camminanti - Attuazione Comunicazione 
Commissione Europea n. 173/2011.”; 
4) alla fine del comma 5 è aggiunto il seguente periodo: “La Regione Campania promuove 
programmi e linee di intervento volte a razionalizzare, sostenere ed estendere nelle diverse 
esperienze di riutilizzo sociale dei beni confiscati e su diversi ambiti territoriali la metodologia 
socio-sanitaria dei progetti riabilitativi individuali regionali sostenuti con budget di salute di cui 
all’articolo 46 della legge regionale 1/2012, anche nell’ottica del superamento degli ospedali 
psichiatrico giudiziari secondo quanto indicato dal decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52 
(Disposizioni urgenti in materia di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81.”; 
l) l’articolo 8 è sostituito dal seguente: 
“Art. 8 (Norma Finanziaria) 
1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge ed al finanziamento delle politiche 
di inclusione sociale si fa fronte, per l’esercizio finanziario 2018, mediante l’utilizzo delle 
risorse iscritte alla Missione 12, Programma 07, Titolo 1, per euro 1.300.000,00 e alle risorse 
iscritte alla Missione 12, Programma 08, Titolo 1 per euro 700.000,00 del bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020.”. 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
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E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Proposta di legge a firma dei Consiglieri Vincenza Amato, Carmine Mocerino, Vincenzo Viglione e 
Luciano Passariello.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 marzo 2016 con il n. 274 del registro generale ed 
assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla II Commissione Consiliare 
Permanente e II Commissione Consiliare Speciale per il parere. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 
 

Note all'articolo 1. 

Legge Regionale 16 aprile 2012, n. 7: “Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata”.                    

Comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) e l). 

Articolo 1: "Istituzione del Fondo per la valorizzazione dei beni confiscati". 
"1. È istituito il Fondo per la valorizzazione dei beni confiscati, destinato al finanziamento dei 
progetti relativi all'utilizzo, ai fini istituzionali, sociali e di interesse pubblico, degli immobili 
confiscati alla criminalità organizzata, ai sensi della normativa vigente in materia di beni confiscati. 
2. Il fondo è utilizzato: 

a) per nuove iniziative volte all'utilizzo sociale e di pubblica utilità di beni confiscati ed 
effettivamente assegnati, così da garantire il perseguimento delle finalità previste dalla 
normativa vigente in merito al riutilizzo dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata; 
b) per il rafforzamento e l'ampliamento di attività già avviate sui beni confiscati alla criminalità 
organizzata, già assegnati ed effettivamente riutilizzati per scopi sociali e di pubblica utilità, 
così da garantire un più efficace utilizzo del bene confiscato ed assegnato. 

3. Le azioni, di cui al comma 2, devono incidere sul tessuto culturale, sociale ed economico della 
comunità in termini di partecipazione attiva, miglioramento della qualità della vita e della salute 
pubblica, occupazione, integrazione sociale e lavorativa, lotta allo stigma, promozione della legalità 
e contrasto alla criminalità organizzata.". 
Articolo 2: "Modalità accesso al Fondo per la valorizzazione dei beni confiscati". 
"1. Accedono al Fondo per la valorizzazione dei beni confiscati, previsto nell'articolo 1, mediante 
annuale avviso pubblico, predisposto per il primo anno entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, i seguenti soggetti: 

a) enti territoriali: province, comuni e loro consorzi, cui sono trasferiti i beni immobili 
confiscati; 
b) i soggetti previsti dalla normativa vigente in materia di beni confiscati che hanno ricevuto in 
concessione i beni confiscati assegnati agli enti territoriali; 
c)  enti, associazioni e cooperative che sono promotori di eventi e manifestazioni il cui obiettivo 
specifico sia la valorizzazione del patrimonio costituito dai beni confiscati alla criminalità 
organizzata. 

2.  Nei criteri di selezione è data priorità ai seguenti requisiti: 
a) creazione di reti di partenariato anche attraverso l'istituzione di associazioni temporanee di 
scopo; 
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b)  interventi con le politiche di integrazione delle fasce deboli di cui alla legge regionale 23 
ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 
novembre 2000, n. 328); 
c)  sostenibilità e replicabilità dell'iniziativa. 

3. Il limite massimo per ciascuna iniziativa finanziata è, per il primo anno di esercizio della presente 
legge, di euro venticinquemila, e per gli anni successivi di euro cinquantamila. Ogni soggetto non 
può presentare più di una domanda di finanziamento. Non è esclusa la partecipazione a più accordi 
di partenariato del medesimo soggetto.". 
Articolo 3: "Istituzione del Fondo di rotazione per la progettazione tecnica". 
"1. Per il riuso e la fruizione sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata e assegnati ai 
sensi della normativa vigente in materia di beni confiscati, è istituito un Fondo di rotazione per la 
redazione di piani di utilizzo e di studi di fattibilità, nonché per la progettazione tecnica delle opere 
necessarie ad adeguare tali beni agli obiettivi sociali e produttivi. 
2.  Possono accedere al Fondo gli enti territoriali cui sono trasferiti i beni immobili confiscati. 
3. Il Fondo è alimentato con le somme che le province e i comuni, assegnatari del bene, provvedono 
a rimborsare all'atto dell'erogazione del finanziamento degli interventi e delle opere, se questo 
comprende anche le spese di progettazione. 
4. Le province e i comuni sono tenuti, entro novanta giorni dalla consegna dei lavori, a versare al 
Fondo di rotazione di cui al comma 1, le somme anticipate dalla Regione, indipendentemente dal 
finanziamento degli interventi e delle opere. 
5.  Le modalità di accesso al Fondo e i criteri di riparto sono determinati annualmente con delibera 
della Giunta regionale, adottata su proposta del Presidente della Regione.". 
Articolo 4: "Istituzione del Fondo ammortamento prestiti". 
"1. La Regione provvede alla copertura delle rate di ammortamento, a carico degli enti territoriali 
assegnatari di beni confiscati, per i prestiti contratti per il finanziamento degli interventi e delle 
opere di adeguamento strutturale, mediante l'istituzione di un Fondo di ammortamento prestiti. 
2.  Agli enti territoriali, assegnatari del bene confiscato, sono assicurate: 

a)  anticipazioni in conto capitale per la realizzazione dei progetti e delle iniziative connesse al 
riuso o alla fruizione sociale di tali beni, per la redazione di studi di fattibilità, nonché per la 
progettazione tecnica delle opere necessarie ad adeguare tali beni agli obiettivi sociali e 
produttivi individuati nei suddetti piani e studi; 
b)  fideiussioni prestate dalla Regione a copertura, fino al settantacinque per cento dei prestiti di 
esercizio a tasso agevolato e dei mutui richiesti, per la esecuzione di progettazione e la 
realizzazione delle opere di adattamento; 
c)  anticipazioni in conto capitale per l'estinzione parziale o totale delle ipoteche gravanti sul 
bene confiscato. 

3.  I criteri per il funzionamento del Fondo di ammortamento sono disciplinati con delibera della 
Giunta regionale, adottata su proposta del Presidente della Regione.". 
Articolo 5: "Integrazione alle politiche per la gestione delle imprese sequestrate e confiscate". 
Comma 4: "4. Al fine di realizzare quanto previsto dal presente articolo è istituito un apposito 
ufficio presso l'Area Gabinetto del Presidente - settore rapporti con gli enti locali. Le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro firmatari del Protocollo designano un loro 
rappresentante a detto ufficio.". 
Articolo 6: "Osservatorio regionale sull'utilizzo dei beni confiscati". 
"1. È istituito, presso l'Area Gabinetto del Presidente - settore rapporti con gli enti locali, 
l'Osservatorio regionale sull'utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata. L'Osservatorio 
ha funzione di promozione, consultazione e supporto delle attività di programmazione, 
monitoraggio e controllo nelle azioni di valorizzazione dell'utilizzo dei beni confiscati. 
2. L'Osservatorio, presieduto dall'assessore agli enti locali, individua forme di cooperazione con 
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l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata istituita con legge 31 marzo 2010, n. 50 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4, recante istituzione dell'Agenzia nazionale 
per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata) 
e si avvale, per le sue funzioni, del supporto della Fondazione Pol.i.s. - Politiche integrate di 
sicurezza, per quanto di sua competenza. L'Osservatorio provvede ad individuare le opportune 
forme di cooperazione e collaborazione con l'Autorità di gestione del programma operativo 
nazionale (PON) sicurezza per lo sviluppo - obiettivo convergenza 2007-2013. 
3. L'Osservatorio è composto dalle associazioni maggiormente rappresentative in tema di riutilizzo 
sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, integrazione sociale e contrasto alla 
criminalità, nonché da rappresentanti delle autonomie locali, delle organizzazioni sindacali e di 
categoria, esperti in materia di beni confiscati e dal presidente del comitato consultivo regionale per 
il pieno inserimento nella vita sociale dei portatori di handicap, ai sensi dell'articolo 19 della legge 
regionale 15 marzo 1984, n. 11 (Norme per la prevenzione, cura e riabilitazione degli handicaps e 
per l'inserimento nella vita sociale) e ricostituito con decreto del Presidente della Giunta regionale 
23 novembre 2011, n. 264. 
4. L'Osservatorio provvede a dotarsi di un sistema interattivo di monitoraggio dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata, che raccoglie e fornisce informazioni, di tipo quantitativo e qualitativo, 
sul patrimonio confiscato alla criminalità organizzata presente sul territorio campano, attraverso 
tecniche di georeferenziazione. Il sistema interattivo di monitoraggio dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata interagisce con il sistema informativo dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 
anche attraverso appositi accordi o convenzioni e deve essere preferibilmente sviluppato attraverso 
l'utilizzo di sistemi e piattaforme libere ed "open source", che non comportano aggravi di spesa per 
l'ente e garantiscono il coinvolgimento e lo sviluppo della cittadinanza attiva, come determinatosi 
con la piattaforma USHAIDI. 
5. I componenti dell'Osservatorio sono individuati con decreto del Presidente della Regione, sentita 
la commissione consiliare competente, e svolgono la loro funzione a titolo gratuito.". 
Articolo 7: "Integrazione delle politiche di contrasto alla criminalità". 
"1. Nell'ambito della definizione degli obiettivi delle politiche regionali, la Giunta regionale 
promuove, sostiene e favorisce l'adozione di criteri di priorità nella valutazione di interventi e 
progetti che consentano l'utilizzo, per finalità sociali, di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
Ove possibile, la realizzazione di interventi e progetti in beni confiscati, da parte degli enti 
territoriali e dei soggetti assegnatari, è criterio di premialità nei requisiti previsti dagli avvisi 
pubblici regionali. 
2. Nell'ambito della realizzazione degli interventi previsti dal Programma operativo fondo sociale 
europeo (FSE) 2007-2013, dal Programma operativo fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013, nonché dal Piano di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013, compatibilmente con i vincoli 
imposti dalla normativa vigente in materia, sono definiti criteri di priorità e di premialità, per gli 
interventi la cui realizzazione consente l'utilizzo di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
3. Nell'ambito delle specifiche funzioni e prerogative assegnate dalla normativa vigente (articolo 
48, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) la Regione Campania, 
nell'eventuale disponibilità di beni confiscati e destinati al patrimonio dell'ente, in via prioritaria ne 
prevede il riutilizzo a fini sociali e, sulla base di apposito regolamento emanato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'assegnazione in concessione, a titolo gratuito e 
nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, ai soggetti 
previsti dalla normativa vigente mediante procedure di evidenza pubblica. 
4. Nelle more dell'emanazione del regolamento di cui al comma 3, la Regione Campania, 
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nell'eventuale disponibilità di beni confiscati e destinati al patrimonio dell'ente, in via prioritaria ne 
prevede il riutilizzo a fini sociali e l'assegnazione in concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei 
principi di trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, ai soggetti previsti dalla 
normativa vigente mediante procedure di evidenza pubblica. 
5. I beni immobili confiscati possono essere utilizzati, senza necessità di ulteriori accreditamenti, 
dalle persone sostenute da Progetti terapeutico riabilitativi individuali (Ptri)/Budget di salute (Bds), 
ai sensi dell'articolo 46 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione Campania - legge finanziaria 
regionale 2012), come civili abitazioni presso cui possono, eventualmente, eleggere il proprio 
domicilio o residenza. 
6. Come previsto dalla normativa vigente, la Regione Campania provvede a formare un apposito 
elenco dei beni confiscati ad essa trasferiti, che viene periodicamente aggiornato e reso pubblico sul 
sito istituzionale dell'Ente. La Regione provvede altresì a formare apposito elenco di tutti i beni 
confiscati presenti sul territorio regionale, che viene costantemente aggiornato e reso pubblico sul 
sito istituzionale dell'Ente.". 
Articolo 8: "Copertura finanziaria". 
"1. Per il primo anno di esercizio della presente legge si prevede l'attivazione del solo Fondo per la 
valorizzazione dei beni confiscati previsto nell'articolo 1 a cui si fa fronte con lo stanziamento di 
euro duecentocinquantamila a valere sulla UPB 6.23.222, con l'istituzione di un apposito capitolo 
denominato "Fondo per la valorizzazione dei beni confiscati", mediante prelievo dall'UPB 7.29.65 
dello stato di previsione della spesa dell'esercizio finanziario 2012, che conseguentemente è ridotto 
di pari importo. Per gli anni successivi si fa fronte con la legge di bilancio. 
2. Il Fondo di rotazione per la progettazione tecnica, previsto nell'articolo 3, è attivato negli anni 
successivi al primo esercizio della presente legge a cui si fa fronte con la legge di bilancio a valere 
sulla UPB 6.23.222, con l'istituzione di un apposito capitolo denominato "Fondo di rotazione per la 
progettazione tecnica sui beni confiscati". 
3. Il Fondo di ammortamento prestiti, previsto nell'articolo 4, è attivato negli anni successivi al 
primo esercizio della presente legge a cui si fa fronte con la legge di bilancio a valere sull'UPB 
6.23.106, con l'istituzione di un apposito capitolo denominato "Fondo di ammortamento prestiti per 
i beni confiscati". 
4. L'allegato "A" della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 2 (Bilancio di previsione della regione 
Campania per l'anno 2012 e bilancio pluriennale per il triennio 2012-2014), è conseguentemente 
integrato e la dotazione finanziaria di cui al comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 2/2012 è 
ridotta di un importo pari alla necessaria copertura finanziaria della presente legge.". 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 4. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo 11.681,15.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 11.681,15 derivante da provvedimento esecutivo 
pronunciato dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritto nella scheda di rilevazione di partita 
debitoria unita alla deliberazione n. 1 del 20/07/2017 del Commissario ad acta nominato per 
l’esecuzione delle  sentenze n. 25/2013 del Tribunale di Torre Annunziata e n. 3497/2015 del  TAR 
Campania –Sezione  VIII, è  riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede con variazione di bilancio effettuata 
dal Commissario ad acta dott. Alfonso Pignataro ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera f), della 
legge regionale del 20 gennaio 2017, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania) con deliberazioni n. 1 del 20/07/2017 e n. 2 del 06/09/2017, 
mediante prelievo in termini di competenza e cassa di euro 11.681,15 a valere sullo stanziamento 
della Missione 20, Programma 01, Titolo 1, ed incremento della medesima somma, dello 
stanziamento della Missione 09, Programma 04, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2017. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Vice Presidente Fulvio Bonavitacola e 
Assessore Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 22 novembre 2017 con il n. 499 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
 

Note all'articolo 2. 

Legge Regionale 20 gennaio 2017, n. 4: "Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania.".  

Comma 1. 

Articolo 4: "Disposizioni in materia di variazioni del bilancio.". 
Comma 2, lettera f): “2. Ai sensi dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011, con deliberazioni di Giunta 
regionale sono adottate le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti:  

f)  fondo di riserva per spese impreviste: i prelievi dal fondo di riserva per le spese impreviste di 
cui all'articolo 48, lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011;”. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018



Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 5. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 3.443.725,65.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 3.443.725,65 per procedure di pignoramento, 
riassuntivamente descritte nell’allegato A) e nelle schede di rilevazione di partita debitoria unite alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 776 del 05.12.2017, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1, pari ad euro 3.443.725,65 di cui all’allegato A, 
si è già provveduto mediante regolarizzazione delle carte contabili per i pagamenti effettuati dal 
Tesoriere per azioni esecutive con imputazione al bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2014 
e 2015.  
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Presidente Vincenzo De Luca e Assessore 
Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 12 dicembre 2017 con il n. 507 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 6. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 345.619,05.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 345.619,05, derivante da sentenze di condanna 
pronunciate dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritte nell’allegato A, è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 dell’importo pari a euro 345.619,05 si provvede 
mediante l’utilizzo delle risorse presenti in termini di competenza e cassa a valere sullo 
stanziamento della Missione 01, Programma 10, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2017. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Assessori Lidia D’Alessio e Sonia Palmeri.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 19 dicembre 2017 con il n. 509 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 7. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 134.685,69.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 134.685,69, derivante da provvedimenti esecutivi 
pronunciati dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritti nell’allegato A, è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede con variazione di bilancio, mediante 
prelievo in termini di competenza e cassa di euro 134.685,69 a valere delle risorse disponibili sullo 
stanziamento della Missione 20, Programma 01, Titolo 1 ed incremento in termini di competenza e 
cassa di euro 133.561,77 sullo stanziamento della Missione 16, Programma 02, Titolo 1 e di euro 
1.123,92 sullo stanziamento della Missione 9, Programma 05, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2017.  
2. Il pagamento a favore dei creditori è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito 
dell’eventuale giudizio di opposizione. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Presidente Vincenzo De Luca e Assessore 
Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 con il n. 511 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 8. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 57.244,55.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 57.244,55 derivante da provvedimenti esecutivi 
pronunciati dalle autorità giudiziarie, riassuntivamente descritto nell’allegato A è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 si provvede per euro 52.122,93 a valere sullo 
stanziamento della Missione 9, Programma 02, Titolo 1, del bilancio per l’esercizio finanziario 
2017 e, per euro 5.121,62, si è già provveduto con sistemazione contabile con i pagamenti effettuati 
dal Tesoriere per azioni esecutive con imputazione al bilancio 2015.  
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Vice Presidente Fulvio Bonavitacola e 
Assessore Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 513 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018



Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 9. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 38.044,32.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 38.044,32 derivante da provvedimenti esecutivi 
pronunciati dall’autorità giudiziaria, riassuntivamente descritti nell’allegato A, è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1, si provvede per euro 34.889,08, mediante 
l’utilizzo delle risorse disponibili, in termini di competenza e cassa, a valere sullo stanziamento 
della Missione 9, Programma 6, Titolo 1 e, per euro 3.155,24, mediante l’utilizzo delle risorse 
disponibili in termini di competenza e cassa, a valere sullo stanziamento della Missione 9, 
Programma 2, Titolo 1 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018
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 n. 13 del  13 Febbraio 2018



Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Vice Presidente Fulvio Bonavitacola e 
Assessore Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 514 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 10. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 2.986.073,79.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 2.986.073,79, derivanti da provvedimenti 
esecutivi pronunciati dalle autorità giudiziarie e riassuntivamente descritti nell’allegato A, è 
riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 
126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 pari ad euro 2.986.073,79, si provvede con le 
risorse di cui allo stanziamento della Missione 10, Programma 02, Titolo 1 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017. 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Presidente Vincenzo De Luca e Assessore 
Lidia D’Alessio. 
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 515 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 
 

Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 11. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 9.320,73.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 9.320,73, derivante dalla sentenza del TAR 
Lombardia – sez. VIII – Milano – n. 1237/2017 e riassuntivamente descritto nell’allegato A) e nella 
scheda di rilevazione di partita debitoria allegata alla deliberazione n. 1 del 7 dicembre 2017 del 
Commissario ad acta nominato con decreto prefettizio n. 217588/Gab/Pers.Pref. del 9 novembre 
2017, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1, pari ad euro 9.320,73, si provvede con 
variazione di bilancio effettuata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera f), della legge regionale 20 
gennaio 2017, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 della Regione 
Campania) mediante prelievo di euro 9.320,73 in termini di competenza e cassa a valere sullo 
stanziamento della Missione 20, Programma 1, Titolo 1 e, corrispondente incremento in termini di 
competenza e cassa di euro 5.735,64 a valere sullo stanziamento della Missione 10, Programma 02, 
Titolo 1 e, di euro 3.585,09 a valere sullo stanziamento della Missione 10, Programma 05, Titolo 1 
del bilancio di previsione esercizio finanziario 2017. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Presidente Vincenzo De Luca e Assessore 
Lidia D’Alessio. 
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 516 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
 

Note all'articolo 2. 

Legge Regionale 20 gennaio 2017, n. 4: "Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania.".  

Comma 1. 

Articolo 4: "Disposizioni in materia di variazioni del bilancio.". 
Comma 2, lettera f): “2. Ai sensi dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011, con deliberazioni di Giunta 
regionale sono adottate le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti:  

f)  fondo di riserva per spese impreviste: i prelievi dal fondo di riserva per le spese impreviste di 
cui all'articolo 48, lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 12. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 1.645.778,28.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 1.645.778,28, derivante da provvedimento 
esecutivo pronunciato dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritto nella scheda di rilevazione 
di partita debitoria allegata alla deliberazione n. 1 del 23.11.2017 del Commissario ad acta, 
nominato per l’esecuzione delle sentenze n. 22/2014 della Corte di Appello di Salerno e n. 
1871/2017 del TAR Campania, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
        

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1, pari ad euro 1.645.778,28, si provvede con 
variazione di bilancio effettuata ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera f), della legge regionale 20 
gennaio 2017, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019 della Regione 
Campania) mediante prelievo in termini di competenza e cassa di euro 1.645.778,28 a valere sulle 
risorse di cui allo stanziamento della Missione 9, Programma 03, Titolo 1. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
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E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018



Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Vice Presidente Fulvio Bonavitacola e 
Assessore Lidia D’Alessio.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 517 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
 

Note all'articolo 2. 

Legge Regionale 20 gennaio 2017, n. 4: "Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-
2019 della Regione Campania.".  

Comma 1. 

Articolo 4: "Disposizioni in materia di variazioni del bilancio.". 
Comma 2, lettera f): “2. Ai sensi dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011, con deliberazioni di Giunta 
regionale sono adottate le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti:  

f)  fondo di riserva per spese impreviste: i prelievi dal fondo di riserva per le spese impreviste di 
cui all'articolo 48, lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 13. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 254.825,53.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 254.825,53, derivante da provvedimenti esecutivi 
pronunciati dall’autorità giudiziaria e riassuntivamente descritti nell’allegato A, è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1 pari a euro 254.825,53, si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse disponibili in termini di competenza e cassa a valere sugli stanziamenti della 
Missione 01, Programma 10, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017. 
2. Il pagamento a favore dei creditori è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito del 
giudizio di opposizione. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 13 del  13 Febbraio 2018
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Assessori Lidia D’Alessio e Sonia Palmeri.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 518 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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Legge regionale 12 febbraio 2018, n. 14. 

 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. 
Importo complessivo euro 20.278,50.” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge:  
Art. 1 

(Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio) 
1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 20.278,50, derivante da sentenze di condanna 
pronunciate dall’autorità giudiziaria riassuntivamente descritte nell’allegato A, è riconosciuto 
legittimo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
(Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 
 

Art. 2 
(Norma Finanziaria) 

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo 1, pari a euro 20.278,50, si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse disponibili in termini di competenza e cassa a valere sullo stanziamento della 
Missione 01, Programma 10, Titolo 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017. 
2. Il pagamento a favore dei creditori è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito del 
giudizio di opposizione. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  
Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale - Assessori Lidia D’Alessio e Sonia Palmeri.   
Acquisito dal Consiglio regionale in data 29 dicembre 2017 con il n. 519 del registro generale ed 
assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per l'esame. 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 gennaio 2018. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

 
Note all'articolo 1. 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.".   

Comma 1. 

Articolo 73: " Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni". 
Comma 1, lettera a): “1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;”. 
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